
Fin da quando gli architetti 
Herzog & deMeuron pro-

gettarono nel 2003 il primo 
edifi cio civile completamente 
rivestito con pannelli di po-
licarbonato, il Laban Center 
for Contemporary Dance di 
Londra, l’interesse internazio-
nale in ambito architettonico 
nei confronti di questo mate-
riale, defi nito “rivoluzionario” 
dai due architetti, è cresciuto 
esponenzialmente. I sistemi 
modulari traslucidi di policar-
bonato (PC) per la realizza-
zione sia di facciate sia di 
coperture stanno infatti con-
quistando sempre più il setto-
re della progettazione rispetto 
ad analoghi sistemi tradizio-
nali per involucri edilizi: le 
elevate performance d’isola-
mento termico ed il connubio 
tra leggerezza e trasparenza 
caratterizzano le applicazioni 
che vedono l’impiego del po-
licarbonato. Tra i pochi estru-

sori al mondo di lastre in PC 
per l’edilizia si annovera l’In-
dustria di materie plastiche 
dott. Gallina, società di pro-
prietà dell’omonima famiglia, 
fondata dal dott.chimico Pier 
Aulo e situata nella cintura 
sud di Torino. Fin dal 1960 lo 
slancio imprenditoriale si è fo-
calizzato sulla fl essibilità pro-
duttiva che ha permesso di se-
guire le richieste del mercato 
consentendo alla dott. Gallina 
di espandere la propria attivi-
tà in tutto il mondo tramite una 
fi tta rete distributiva con sedi 
commerciali in Europa, Sud 
America, Australia, e fondan-
do sedi produttive in U.S.A., 
Grecia, Turchia e India. 
Un’impresa familiare è diven-
tata a tutti gli effetti una “mul-
ti-nazionale” con un fatturato 
composto per il 60% da espor-
tazioni, collocando il made in 
Italy tra più rinomati ed affi da-
bili brand mondiali nell’estru-

sione del policarbonato. 
Questa costante cresci-
ta è stata possibile gra-
zie all’attenzione che 
la dott. Gallina ha sem-
pre avuto nei confron-
ti della progettazione 
in house e conseguen-
te realizzazione interna 
di tutti i propri impianti 
produttivi: fattore che ha 
permesso negli anni di 
soddisfare la continua 
diversifi cazione della 
domanda esplicitata nel-
la molteplicità delle esi-
genze progettuali che i grandi 
studi di architettura e le com-
mittenze internazionali hanno 
sottoposto all’azienda. A tutti 
gli effetti si tratta di una sfi da 
che la famiglia Gallina affron-
ta quotidianamente, mettendo 
alla base del proprio futuro 
capisaldi quali l’innovazione 
del prodotto, l’ampliamento 
della gamma e l’investimento 

nella ricerca.
Le attuali tecnolo-
gie consentono una 
produzione alta-
mente specializza-
ta ed unica nel suo 
genere che prevede 
l’estrusione in con-
temporanea nella 
medesima sezione 
di quattro masse dif-
ferenti, andando a 
diversifi care le per-
formance tecniche 
del prodotto in fun-
zione delle neces-
sità applicative per 
realizzare facciate e 
coperture traslucide. 
Risulta così possibile 
soddisfare qualsiasi 

tipo di richiesta in termini di 
colore, trasmissione luminosa, 
fi nitura esterna o interna, ga-
rantendo sempre la più ido-
nea protezione contro i danni 
dell’esposizione solare: sono 
assodati i vantaggi di comfort 
visivo ed i benefi ci energeti-
ci in termini d’isolamento ter-
mico e sostenibilità apportati 
dalle pannellature traslucide 
di policarbonato sia per in-
terventi di riqualifi cazione sia 
per progettazione ex-novo. A 
tale scopo la dott. Gallina è 
ad oggi l’unica azienda del 
settore ad aver sviluppato, in 
collaborazione con una so-
cietà leader mondiale della 
chimica, uno specifi co tratta-
mento superfi ciale in grado 
di mantenere inalterate le pre-
stazioni estetico-funzionali dei 
pannelli sottoposti all’azione 
degli agenti atmosferici fi no a 
quindici anni in paesi europei. 
L’impiego di queste soluzio-
ni ha trovato ampia applica-
zione anche zone equatoriali 
e desertiche, quali Dubai o 
Qatar, dove l’azione di ven-
to, l’abrasione della sabbia e 

il forte irraggiamento solare, 
accelerano l’invecchiamento 
delle pannellature traslucide. 
Grazie allo sviluppo di molte-
plici linee di prodotto, ciascu-
na corredata da una specifi ca 
gamma di accessori, è possi-
bile offrire la miglior tipologia 
di giunzione al fi ne di ottene-
re omogeneità estetica anche 
per ampie superfi ci sia verti-
cali che orizzontali. Inoltre la 
tecnologia produttiva basata 
sul principio dell’estrusione 
permette di fornire pannel-
li senza limiti dimensionali in 
lunghezza, ottenendo ad oggi 
il record di 44,5 mt. I sistemi 
arcoPlus® ed arcoWall® sono 
stati impiegati negli ultimi anni 
in numerosi progetti sia di li-
vello nazionale come Il Centro 
Shopping di Arese, concepi-
to dagli studi aMDL e Design 
International di Milano sia in-
ternazionale tra cui il Garage 
Museum of Contemporary Art 
di Mosca, il Museo Fondazio-
ne Prada di Milano, il Con-
crete at Alserkal Avenue di 
Dubai, progettati dallo studio 
OMA di Rotterdam.

La chirurgia oncologica “ideale” del terzo Mil-
lennio deve perseguire sinergicamente gli 

obiettivi di eradicazione della malattia e di sal-
vaguardia degli ambiti estetico-funzionali. Tec-
nologie avanzate ed esperienza degli operatori 
sono indispensabili per ogni approccio “mini-in-

vasivo”, ormai divenuto il “gold standard” nella 
terapia chirurgica di varie patologie neoplasti-
che.
L’approccio chirurgico mini-invasivo è in linea 
con l’evoluzione della terapia del cancro lega-
ta a tecnologie diagnostiche e terapeutiche più 

effi caci e sofi sticate, nonché alla cono-
scenza dei meccanismi molecolari di 
cancerogenesi, che permettono di defi -
nire accuratamente il “bersaglio”, con 
risparmio dell’integrità dei tessuti sani 
e contestuale riduzione degli effetti col-
laterali. Nel corso degli anni, infatti, il 
paradigma terapeutico “massimo inter-
vento tollerabile” si è evoluto in “minimo 
intervento parimenti effi cace”. 
Sono paradigmatici di tale evoluzione, 
presso l’Istituto di Candiolo, i settori del-
la Chirurgia Cervico-Cefalica, della Chi-
rurgia dei Tumori Epato-Bilio-Pancreatici 
e Colo-Rettali e della Chirurgia Pelvica 
Femminile.

CHIRURGIA ONCOLOGICA
CERVICO-CEFALICA  
Il trend della domanda è in costante 
ascesa, come pure risulta in aumento 
il grado di complessità dei casi clinici 
afferenti, che spesso risultano già pre-
trattati presso altre Strutture ed inviati al 
nostro Istituto per terapie chirurgiche di 
recupero.
In particolare per la cura del cancro la-
ringeo il Centro di Candiolo, diretto dal 
Prof. Giovanni Succo, costituisce riferi-
mento internazionale assoluto, tanto che 
è in fase di perfezionamento una joint 
venture fra l’Istituto e importanti partner 

scientifi ci stranieri per la creazione a Candiolo 
di un training center a valenza sovranazionale 
dedicato all’implementazione della laser-chirur-
gia CO2  a fi bra e della video-chirurgia in 3D.
Nel corso dell’ultimo triennio, particolare atten-
zione è stata dedicata allo sviluppo della chirur-
gia mini-invasiva, in particolare della laserchi-
rurgia trans-orale microscopica e video-assistita 
ed al trattamento dei tumori HPV-related utiliz-
zando approcci multimodali nonché terapie 
personalizzate.
La Chirurgia Oncologica Cervico-Cefalica dispo-
ne di 3 apparecchiature laser: due laser a CO2 
(1 tradizionale ed 1 a fi bra) e un laser a diodi. 
Grazie all’implementazione di tali sofi sticate at-
trezzature è oggi possibile approcciare buona 
parte delle neoplasie non metastatiche con ap-
procci trans-orali mini-invasivi.
È recentissima la scelta strategica di adottare l’e-
soscopia, l’endoscopia e la microscopia 3D di 
ultima generazione quale strumento per imple-
mentare ulteriormente le potenzialità nel settore 
della chirurgia mini-invasiva, sviluppandone le 
caratteristiche di alternativa low cost della chi-
rurgia robotica.

La CHIRURGIA EPATO-BILIO-PANCREATICA E 
COLORETTALE si avvale, da inizio novembre 
2017, delle prestazioni del Dr. Dario Ribero, già 
primario chirurgo presso l’Istituto Europeo dei Tu-
mori di Milano, particolarmente esperto nell’u-
tilizzo di tecniche mini-invasive laparoscopiche 
e robotiche, che consentono, rispetto agli inter-
venti laparotomici tradizionali, risultati signifi ca-
tivamente superiori in termini di outcome a breve 
termine (in accordo con quanto emerge dalla let-
teratura internazionale, risulta infatti una signi-
fi cativa diminuzione sia del tempo di degenza 

post-operatorio che delle complicanze), senza 
peraltro alcuna compromissione della possibili-
tà di cura e dei tassi di sopravvivenza a lungo 
termine.
Presso l’Istituto di Candiolo sono attualmente 
disponibili tecnologie di avanguardia, quali le 
colonne laparoscopiche 4K e la fl uorescenza in-
traoperatoria, che garantiscono al chirurgo un 
orientamento spaziale estremamente dettagliato 
e la massima precisione nelle manovre, consen-
tendo di effettuare con approccio mini-invasivo 
- oltre i “classici” interventi sui tumori colo-rettali- 
anche nuovi e complessi interventi, come l’escis-
sione completa del mesocolon (CME) con linfo-
adenectomia D3 - eventualmente guidata dalla 
fl uorescenza -, per i tumori del colon destro, l’ap-
proccio trans-anale per i tumori del retto (la co-
siddetta TaTME), le resezioni del corpo-coda del 
pancreas con tecnica RAMPS o con preservazio-
ne della milza e le resezioni epatiche di tutti i 
segmenti.
L’atto chirurgico mini-invasivo viene inserito rou-
tinariamente in protocolli di gestione clinico-assi-
stenziale del paziente denominati ERAS (Enhan-
ced Ricovery After Surgery), che garantiscono 
un recupero clinico ottimale con reinserimento 
socio-lavorativo precoce.

CHIRURGIA DELLA PELVI FEMMINILE
La chirurgia mini-invasiva dei tumori ginecologi-
ci e’ un ausilio indispensabile nella gestione chi-
rurgica delle masse annessiali (ovvero tumori di 
ovaio e salpingi) per le quali può garantire spes-
so la completa guarigione. Nel corso degli ultimi 
anni, presso la Chirurgia Ginecologica dell’Istitu-
to di Candiolo - diretta dal dr. Riccardo Ponzone 
- la tecnica si è progressivamente estesa al tratta-
mento del carcinoma dell’endometrio e del collo 
dell’utero. In entrambe le neoplasie l’asportazio-
ne dell’utero ed eventualmente degli annessi e 
dei linfonodi pelvici e lomboaortici può avvenire 
per via totalmente laparoscopica con estrazione 
della compagine tumorale dal canale vaginale. 
Rispetto alla chirurgia laparotomica tradizionale, 
l’approccio laparoscopico (effettuato a Candiolo 
con la moderna tecnica 4K) è associato a tempi 
di ricovero e di recupero funzionale sensibilmen-
te inferiori; inoltre evita la creazione di cicatrici 
addominali antiestetiche, favorendo l’adattamen-
to psicologico della paziente al trauma psico-fi -
sico costituito dall’intervento chirurgico. Una re-

cente innovazione della chirurgia mini-invasiva 
dei tumori pelvici, mutuata da altre neoplasie 
come quelle della mammella e del melanoma, è 
l’introduzione della biopsia del linfonodo senti-
nella. Tale metodica è complementare alla visua-
lizzazione laparoscopica del linfonodo median-
te traccianti colloidali radioattivi o fl uorescenti, 
e consente di ridurre signifi cativamente i tassi di 
linfedema degli arti inferiori.

La sfida imprenditoriale del policarbonato Made in Italy
Superfi ci traslucide per l’edilizia sostenibile

L’IRCCS di Candiolo leader nel campo della chirurgia mini-invasiva
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Il 2017 si chiude con un bilancio positivo per 
l’economia piemontese, con una crescita intor-

no all’1,4%, in accelerazione rispetto al 2016 

(+0,9%): determinanti le esportazioni, cresciute  
dell’8-9%, meno brillante la domanda interna. I 
consumi hanno risentito della debole dinamica 
dell’occupazione e del reddito disponibile; in ac-
celerazione gli investimenti in macchinari, anche 
grazie agli incentivi di Industry 4.0. Le prospettive 

per il 2018 sono incoraggianti. Il dinamismo dell’e-
conomia globale e in particolare dell’Europa, l’e-
spansione degli scambi internazionali e le favore-
voli condizioni monetarie e fi nanziarie defi niscono 
uno scenario espansivo. Permangono però alcuni 
fattori di rischio che potrebbero frenare la crescita 

globale e penalizzare le aree più deboli come l’Ita-
lia e la nostra regione. In Europa, divisioni politiche 
e rischi di protezionismo mettono a rischio lo svilup-
po. In Piemonte hanno particolare rilevanza anche  
la dinamica di investimenti e mercato automotive, 
oltre che il trend del tasso di cambio euro-dollaro.

Economia piemontese

Dal 1963 al 2002 il distretto 

di Arese, Milano, ha ospitato 

il principale stabilimento pro-

duttivo dell’Alfa Romeo: qui 

venivano realizzate leggen-

darie automobili del marchio 

milanese come la Giulia, l’Al-

fetta, l’Alfa6, la Giulietta, l’Al-

fa Spider... Nel 2013 è stato 

concretizzato il progetto di 

riqualifi cazione che ha visto  

l’ammodernamento dell’auto-

velodromo, la costruzione del 

centro di Guida Sicura, la fon-

dazione del nuovo Museo Sto-

rico Alfa Romeo e soprattutto 

la trasformazione del corpo 

centrale della grande fabbrica 

in una galleria commerciale, la 

più grande d’Italia. Con i suoi 

120.000 m2 di superfi cie 

coperta sviluppata su due piani, IL CENTRO ospita 205 negozi, 25 ristoranti, molteplici 

aree ludiche, un centro sportivo e un presidio medico. L’intervento di recupero industriale, 

sviluppato seguendo dei severi criteri di risparmio energetico e di bio-sostenibilità, è stato 

progettato da architetti di fama internazionale quali Michele De Lucchi, Davide Padoa, 

Armando Zappa, traendo ispirazione dalle geometrie delle antiche corti lombarde, in cui si 

avvicendano pergole, porticati e piazze per creare un susseguirsi di luoghi d’aggregazione. 

Elemento caratterizzante è il ‘soffi tto traslucido’ che alleggerisce l’impatto visivo dell’im-

menso edifi cio, con l’obiettivo di evocare per i visitatori  le passeggiate tra le vie dei borghi 

storici, valorizzando i giochi prospettici delle travi in legno lamellare di Glulam e diffonden-

do una straordinaria illuminazione naturale. 

Per sfruttare al massimo la luce solare e per garantire un adeguato comfort visivo al 

pubblico, i progettisti hanno scelto di dotare l’intera galleria commerciale di una coper-

tura traslucida diffondente realizzata con pannelli modulari di policarbonato alveolare 

arcoPlus®Reversò di colore ghiaccio prodotti a misura. Inoltre, per garantire un adeguato 

comfort climatico, tutti i 17.000 m2 di pannelli installati sono stati coestrusi con il trat-

tamento IR, che fi ltrando la componente infrarossa della radiazione solare, permette di 

ridurre sensibilmente l’irraggiamento e di conseguenza il surriscaldamento degli ambienti 

interni. Le performance energetiche proprie del sistema modulare concorrono a ridurre i 

costi di riscaldamento e di raffrescamento dei locali  durante tutti i periodi dell’anno.

Ulteriore peculiarità tecnica del progetto deriva dalla capacità produttiva della dott.gallina, i 

cui impianti hanno estruso pannelli di varia lunghezza, fi no alla misura di 31m, per seguire 

i dettagli della sagoma ed evitare discontinuità nella posa, garantendo completa tenuta 

all’acqua dell’intera copertura.

Inaugurato nel 1997, l’Istituto di Candiolo è un 

centro oncologico dedicato ad attività clinico-

assistenziali e di ricerca scientifi ca. In attuazione 

del decreto ministeriale del 20 marzo 2013 è sta-

to riconosciuto quale Istituto di Ricovero e Cura 

a Carattere Scientifi co (IRCCS).

La struttura è dotata di 150 posti-letto autorizzati 

e accreditati, e svolge la sua attività in conven-

zione con il SSN o in regime libero-professionale. 

Nel 2016 ha ottenuto la certifi cazione di qualità 

ISO 9001:2015 per tutti i settori che ne carat-

terizzano l’attività: diagnosi, terapia, assistenza, 

ricerca, amministrazione, formazione, comitato 

etico. È centro di riferimento regionale per otto ti-

pologie tumorali: tumori oncoematologici, tumori 

della mammella, tumori ginecologici, tumori colo-

rettali, tumori dello stomaco, tumori otorinolarin-

goiatrici, tumori urologici, tumori cutanei, nonché 

struttura sanitaria di riferimento per i percorsi in-

teraziendali di diagnosi e cura relativi a sarcomi, 

tumori del fegato e delle vie biliari intraepatiche, 

tumori del pancreas e delle vie biliari extraepati-

che, tumori del distretto toracico, tumori del si-

stema nervoso centrale. 

All’Istituto di Candiolo è stato altresì riconosciuto 

il ruolo di centro di riferimento monospecialistico 

regionale per la terapia del dolore oncologico. Le 

attività sono svolte in regime di ricovero ordina-

rio e diurno (Day Hospital e Day Surgery) o come 

attività ambulatoriali. 

L’Istituto dispone di strutture residenziali conven-

zionate, grazie alle quali garantisce, per i pazien-

ti provenienti da località distanti dall’Istituto, il 

pernottamento gratuito - esteso ad un eventuale 

accompagnatore - per il periodo necessario allo 

svolgimento degli accertamenti diagnostici o alla 

fase di post-ricovero.

Il centro shopping mall di Arese
L’Italia industriale si rinnova con anima sostenibile
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